
Antologia normativa

Legge 24 settembre 1971, n. 820
Norme sull'ordinamento della scuola elementare e sulla immissione in ruolo degli

insegnanti della scuola elementare e della scuola materna statale

Art. 1.
Le attività integrative della scuola elementare, nonché gli insegnamenti speciali, con lo
scopo di contribuire all'arricchimento della formazione dell'alunno e all'avvio della
realizzazione della scuola a tempo pieno, saranno svolti in ore aggiuntive a quelle
costituenti il normale orario scolastico, con specifico compito, da insegnanti elementari di
ruolo. 
Il conseguimento dello scopo di cui sopra dovrà scaturire dalla collaborazione, anche
mediante riunioni periodiche, degli insegnanti delle singole classi e di quelli delle attività
integrative e degli insegnamenti speciali. 
Per ogni venticinque ore settimanali destinate alle attività e agli insegnamenti di cui al primo
comma è istituito un posto di insegnante elementare di ruolo. 
A partire dall'anno scolastico 1971-72, il Ministro per la pubblica istruzione è autorizzato ad
istituire, all'inizio di ogni anno scolastico, per ogni singola provincia, il numero dei posti
necessari ed a stabilire con proprio decreto, sentita la terza sezione del Consiglio superiore,
direttive di orientamento per le attività e gli insegnamenti di cui al primo comma. 
Entro il 31 dicembre di ogni anno, a partire dall'anno scolastico successivo a quello in cui
entrerà in vigore la presente legge, il Ministro per la pubblica istruzione riferisce al
Parlamento sui risultati della applicazione delle norme di cui al presente articolo. 
[…]

Decreto Legislativo 16 aprile 1994, n. 297
Testo Unico delle disposizioni legislative in materia di istruzione

Art. 130 - Progetti formativi di tempo lungo
2. Le attività di tempo pieno, di cui all'articolo 1 della legge 24 settembre 1971, n. 820,
potranno proseguire, entro il limite dei posti funzionanti nell'anno scolastico 1988-1989, alle
seguenti condizioni:
a) che esistano le strutture necessarie e che siano effettivamente funzionanti;
b) che l'orario settimanale, ivi compreso il tempo-mensa, sia stabilito in quaranta ore;
c) che la programmazione didattica e l'articolazione delle discipline siano uniformate ai
programmi vigenti e che l'organizzazione didattica preveda la suddivisione dei docenti per
ambiti disciplinari come previsto dall'art. 128.

Decreto Legislativo 19 febbraio 2004, n. 59
[…]  Art. 7
Attività educative e didattiche
1. Al fine di garantire l'esercizio del diritto-dovere di cui all'articolo 4, comma 1, l'orario 
annuale delle lezioni nella scuola primaria, comprensivo della quota riservata alle regioni, 
alle istituzioni scolastiche autonome e all'insegnamento della religione cattolica in 
conformità alle norme concordatarie di cui all'articolo 3, comma 1, ed alle conseguenti 
intese, è di 891 ore, oltre a quanto previsto al comma 2.
2. Le istituzioni scolastiche, al fine di realizzare la personalizzazione del piano di studi, 
organizzano, nell'ambito del piano dell'offerta formativa, tenendo conto delle prevalenti 
richieste delle famiglie, attività e insegnamenti, coerenti con il profilo educativo, per ulteriori 



99 ore annue, la cui scelta è facoltativa e opzionale per gli allievi e la cui frequenza è 
gratuita. Gli allievi sono tenuti alla frequenza delle attività facoltative per le quali le rispettive 
famiglie hanno esercitato l'opzione. Le predette richieste sono formulate all'atto 
dell'iscrizione. Al fine di ampliare e razionalizzare la scelta delle famiglie, le istituzioni 
scolastiche possono, nella loro autonomia, organizzarsi anche in rete.
3. L'orario di cui ai commi 1 e 2 non comprende il tempo eventualmente dedicato alla 
mensa.
4. Allo scopo di garantire le attività educative e didattiche, di cui ai commi 1 e 2, nonché 
l'assistenza educativa da parte del personale docente nel tempo eventualmente dedicato 
alla mensa e al dopo mensa fino ad un massimo di 330 ore annue, fermo restando il limite 
del numero complessivo dei posti di cui all'articolo 15, è costituito l'organico di istituto. 

Art. 19
Norme finali e abrogazioni 

4. Le seguenti disposizioni del testo unico di cui al comma 3 sono abrogate a decorrere
dall'anno scolastico successivo alla data di entrata in vigore del presente decreto: articolo
129; articolo 130; articolo 143, comma 1; articolo 147; articolo 162, comma 5; articolo 178,
comma 2. […] 

Legge 25 ottobre 2007 – n. 176 
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 7 settembre 2007, n. 147,

recante disposizioni urgenti per assicurare l'ordinato avvio dell'anno scolastico 2007 -
2008 ed in materia di concorsi per ricercatori universitari

1. Al fine di realizzare gli obiettivi formativi del curriculum arricchito è reintrodotta, nella scuola
primaria, l’organizzazione di classi funzionanti a tempo pieno, con un orario settimanale di
quaranta ore, comprensivo del tempo dedicato alla mensa. Conseguentemente è richiamato
in vigore l’articolo 130, comma 2, del testo unico delle disposizioni legislative vigenti in
materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado, di cui al decreto legislativo 16
aprile 1994, n. 297, nel quale sono soppresse le parole: ", entro il limite dei posti funzionanti
nell’anno scolastico 1988-1989,". La predetta organizzazione è realizzata nei limiti della
dotazione complessiva dell’organico di diritto determinata con decreto del Ministro della
pubblica istruzione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, ai sensi
dell’articolo 22, comma 2, della legge 28 dicembre 2001, n. 448. Il numero dei posti
complessivamente attivati a livello nazionale per le attività di tempo pieno e tempo prolungato
deve essere individuato nell’ambito dell’organico di cui al secondo periodo e nel rispetto dei
limiti di spesa previsti a legislazione vigente per il personale della scuola e senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Il Ministro della pubblica istruzione, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze, d’intesa con la Conferenza unificata di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni, di
seguito denominata "Conferenza unificata", definisce un piano triennale di intervento, anche
in relazione alle competenze delle regioni in materia di diritto allo studio e di programmazione
dell’offerta formativa, volto, in particolare, a: a) individuare misure di incentivazione e
sostegno finalizzate all’incremento dell’offerta di classi a tempo pieno da parte delle istituzioni
scolastiche anche al fine di garantire condizioni di accesso omogenee su tutto il territorio
nazionale; b) sostenere la qualità del modello del tempo pieno, anche in relazione alle
esigenze di sostegno ai disabili e di integrazione sociale e culturale dei minori immigrati. Il
predetto piano è finanziato sulla base delle risorse definite in sede di intesa con la
Conferenza unificata nell’ambito delle esistenti disponibilità di bilancio.



Circolare ministeriale n. 114 del 14 dicembre 2007.
Iscrizioni a. s. 2008 / 2009

2.2 Gli orari di funzionamento
L'offerta di tempo pieno, in base alla ripristinata norma legislativa (cfr. Legge di conversione 
25/10/2007 n. 176) e nei limiti di quanto previsto da tale disposizione, si avvale di un modello
organizzativo unitario senza articolazione di momenti opzionali e facoltative, per complessive
quaranta ore settimanali.
Condizione inderogabile per l'attivazione di tale offerta è l'esistenza e l'effettivo 
funzionamento delle strutture e dei servizi necessari. Il tempo pieno, infatti, richiede, come è 
noto, la disponibilità di adeguate strutture edilizie e delle attrezzature idonee, nonché 
l'esplicito impegno dell'ente locale ad assicurare il servizio di mensa. 
All'atto delle iscrizioni, compatibilmente con le disponibilità di posti, i genitori possono 
effettuare, in alternativa al tempo-scuola ordinario, la scelta del tempo pieno.


